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Alharthi, Jokha 

Corpi celesti (2022) 

Letteratura africana 

Segn.: ALHA/CORP 

 

Nel piccolo paese di 'Awafi, in Oman, vivono tre sorelle. 

Mayya, la maggiore, sposa 'Abdallah, figlio di un ricco 

mercante di schiavi, dopo aver sofferto patimenti d'amore. 

Insieme saranno felici, e la loro unica figlia femmina, 

London, diventerà medico e sarà una donna forte ed 

emancipata. Asma', appassionata di letteratura e 

romantica sognatrice, si sposa per puro senso del dovere. 

Khawla, la più bella, rifiuta tutti i pretendenti e resta in 

attesa del suo grande amore, emigrato in Canada. 

Intrecciando le vicende di 'Abdallah, il cuore del romanzo, 

che riflette sulla sua vita mentre si trova in volo verso 

Francoforte, a quelle delle tre sorelle e dei loro figli, Jokha 

Alharthi tratteggia un vivido affresco dell'Oman di oggi, 

con le luci e le ombre che lo contraddistinguono. Grazie 

alla sapiente alternanza tra passato e presente, la 

narrazione scorre come un fiume in piena, animata dal 

desiderio di confrontarsi con antiche regole e infine 

sovvertirle. 
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Bazzi, Jonathan 

Corpi minori (2022) 

Letteratura italiana 

Segn.: BAZZ/CORP 

 

I corpi minori sono corpi celesti di dimensioni ridotte: 

asteroidi, meteore, comete, ma in questo romanzo "minori" 

sono tutti i corpi osservati sotto la lente del desiderio. 

Desiderio che fa gravitare i personaggi attorno ai sogni e 

alle ambizioni di una vita, o solo di una stagione. Come 

accade al protagonista, che all'inizio della storia ha 

vent'anni, più di un talento ma poca perseveranza. Di una 

cosa però è sicuro, vuole andarsene da Rozzano, 

percorrere in senso inverso i tre chilometri e mezzo di via dei 

Missaglia, lasciarsi alle spalle l'insignificanza e la marginalità 

e appartenere per sempre alla città, dove spera di trovare 

anche l'amore, che sin dall'adolescenza insegue senza 

fortuna, invaghendosi di ragazzi tanto belli quanto 

sfuggenti. In una Milano ibrida e violenta, grottesca e 

straripante – che sembra tradire le promesse di quiete e 

liberazione immaginate da lontano –, il protagonista dovrà 

fare i conti con le derive del desiderio, provando a capire 

quale sia il suo posto nell'ordine geografico ed emotivo di 

questi anni irradiati di cortocircuiti tra reale e virtuale, tra 

immagine ed esperienza incarnata. Quando inizia una 

relazione con un ragazzo più giovane di lui e bellissimo, si 

sente finalmente dentro il cono di luce dorata della felicità: 

ama, ed è corrisposto. Eppure non basta trovarsi nel luogo 

che si è sempre sognato, non basta l'amore. Si è inchiodati 

a se stessi, in carne e ossessioni: per riuscire a occupare il 

proprio posto nel mondo non si può ignorarlo. Partendo da 

una attitudine rigorosa, analitica, fenomenologica nei 

confronti del reale, Bazzi trova sintesi espressive illuminanti e 

restituisce tutta la potenzialità estetica latente in ogni 

nostro gesto e manifestazione, disegnando un percorso di 

formazione ricchissimo e ultracontemporaneo. 
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Biondillo, Gianni 

I cani del barrio. Un'indagine dell'ispettore Ferraro (2022) 

Letteratura italiana 

Segn.: BION/CANI 

 

«L’ispettore seguirà una doppia indagine, come sempre 

aiutato dai colleghi, vecchi e nuovi, e dai consigli della 

figlia Giulia, che gli fa da traghettatrice nel mondo 

disilluso dei ragazzi di questa generazione.» – ilLibraio.it 

 

 

Bulgakov, Michail 

Il maestro e Margherita (2014) 

Letteratura russa 

Segn.: BULG/MAES 4 

 

"Il Diavolo è il più appariscente personaggio del grande 

romanzo postumo di Bulgakov. Appare un mattino 

dinanzi a due cittadini, uno dei quali sta enumerando le 

prove dell'inesistenza di Dio. Il neovenuto non è di questo 

parere... Ma c'è ben altro: era anche presente al 

secondo interrogatorio di Gesù da parte di Ponzio Pilato 

e ne dà ampia relazione in un capitolo che è forse il più 

stupefacente del libro... Poco dopo, il demonio si 

esibisce al Teatro di varietà di fronte a un pubblico 

enorme. I fatti che accadono sono cosi fenomenali che 

alcuni spettatori devono essere ricoverati in una clinica 

psichiatrica... Un romanzo-poema o, se volete, uno show 

in cui intervengono numerosissimi personaggi, un libro in 

cui un realismo quasi crudele si fonde o si mescola col 

più alto dei possibili temi: quello della Passione... È qui 

che Bulgakov si congiunge con la più profonda 

tradizione letteraria della sua terra: la vena messianica, 

quella che troviamo in certe figure di Gogol' e 

Dostoevskij e in quel pazzo di Dio che è il quasi 

immancabile comprimario di ogni grande melodramma 

russo." (Eugenio Montale) 
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Burgess, Anthony 

Arancia meccanica (2022) 

Letteratura inglese 

Segn.: BURG/ARAN 2 

 

«Per molti versi il libro sono io: perché quello che 

scriviamo riguarda molto quello che siamo. E il libro rivela 

una battaglia interiore con questa idea: quella del male. 

Non solo il male, ma il pericolo di provare a correggerlo. 

In linea di massima sono molto scettico riguardo all'uso 

del potere per cambiare gli altri. Alla fine noi, in quanto 

esseri umani, dobbiamo scendere a patti da soli con il 

dilemma del bene e del male, di ciò che è giusto e 

sbagliato, come di qualsiasi altra cosa. Dio non lo farà al 

posto nostro. Se un Dio c'è, è un Dio sovrumano: a lui 

poco importa delle motivazioni umane. Anche se al 

mondo non ci fossero piú esseri umani i principî del bene 

e del male continuerebbero a esistere. Non credo che 

tra duemila anni, sempre se esisterà ancora, il mondo 

sarà meno malvagio, o meno buono. Il conflitto non 

finisce mai.» (Anthony Burgess) 

 

 

Bussi, Michel 

Nulla ti cancella (2022) 

Letteratura francese 

Segn.: BUSS/NULL 

 

Una mattina di giugno del 2010 Esteban, di dieci anni, 

scompare sulla spiaggia basca di Saint-Jean-de-Luz. 

Nessuno sa niente, nessuno ha visto niente. Dopo le 

infruttuose ricerche della polizia locale la dottoressa 

Maddi Libéri, madre di Esteban, lascia il Paese basco e 

va a rifarsi una vita in Normandia. Torna a Saint-Jean-de-

Luz dieci anni dopo, quasi in pellegrinaggio, e sulla stessa 

spiaggia vede un bambino di dieci anni che è la copia 

identica di Esteban, indossa lo stesso costume, ha 

addirittura una voglia nello stesso punto della pelle in cui 

l’aveva Esteban. Si apposta, lo spia, riesce a scoprire 

che il bambino si chiama Tom e vive con la madre a 

Murol, un paesino dell’Alvernia, antica zona vulcanica al 
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centro della Francia. Colpita dalla straordinaria 

rassomiglianza e dalle incredibili coincidenze, Maddi si 

trasferisce a Murol, dove apre uno studio medico e 

segue da vicino Tom, scoprendo presto che corre un 

grosso pericolo. Vuole salvarlo, ma l’interesse che mostra 

per un bambino non suo suscita sospetti in paese. Nel 

frattempo le coincidenze si moltiplicano. Tom sembra la 

reincarnazione di Esteban, concetto inaccettabile per la 

mente scientifica della dottoressa Libéri e allo stesso 

tempo barlume di speranza per la madre inconsolabile. 

La ricerca della verità di Maddi segue un percorso 

parallelo di scientificità e irrazionalità, e a complicare le 

cose contribuiscono due misteriosi omicidi. 

 

 

Colagrande, Paolo 

Salvarsi a vanvera (2022) 

Letteratura italiana 

Segn.: COLA/SALV 

 

Autunno 1943. Secondo un'antica maledizione - 

inventata di sana pianta e venduta al comando 

tedesco come leggenda popolare - nelle viscere di una 

miniera di carbone sulla sponda del Rio Fogazza si 

nasconderebbe la Salamandra Ignifera Gigante Cinese, 

capace di folgorare a vista qualsiasi forestiero si avvicini. 

Per l'ebreo Mozenic Aràd, che giusto prima delle leggi 

razziali ha pensato bene di diventare Mestolari Aride, la 

scoperta casuale del giacimento è l'unica speranza di 

salvare se stesso e la sua famiglia. E così, mettendo 

insieme una squadra di persone altrimenti destinate a 

fine certa - una professoressa di liceo, un suonatore di 

clavicembalo, un fattorino e un numero imprecisato di 

irregolari che dal giorno alla notte si cuciono addosso il 

titolo di geologo, minatore, fuochista, carpentiere o 

artificiere - Aride comincia a vendere carbone alle 

milizie, tenendole ben lontane dalla miniera con lo 

spauracchio della vampa infuocata. Finché il maggiore 

Aginolf Dietbrand von Appensteiner, comandante di 

piazza, comincia a insospettirsi... Dopo "La vita dispari", 

Paolo Colagrande ci consegna un romanzo straripante 
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d'intelligenza e di invenzioni. Pagina dopo pagina, 

assecondando «l'impostura del destino», costruisce una 

bugia grande quanto un intero paese: il piano geniale di 

un pugno di ebrei padani per salvarsi la vita. «È 

obbligatorio esagerare, se no cosa si racconta a fare». Si 

può immaginare una Resistenza coloratissima, 

sgangherata, ma non per questo meno seria? Per chi è 

nato con il cognome sbagliato, l'autunno del '43 è nero 

come il carbone. Forse nasce da qui l'idea spericolata e 

geniale di Aride Mestolari: tenendo il piccolo Cali 

sempre per mano, organizza dall'oggi al domani 

un'improbabile combriccola di minatori. L'imperativo 

categorico è salvarsi la vita - la sua, e quella degli altri - 

a dispetto di un destino in apparenza già scritto. 

 

 

Costantini, Roberto 

La falena e la fiamma (2022) 

Letteratura italiana 

Segn.: COST/FALE 

 

"Oggi sono Aba, una moglie e una madre. Oggi sono 

anche Ice, un'agente dell'intelligence. Allora avevo 

vent'anni. Non è una giustificazione, solo un fatto. In 

quell'estate del 1999 ero ancora soltanto Aba Abate, la 

figlia del generale Adelmo Abate, l'uomo a capo dei 

servizi segreti italiani. Una studentessa universitaria, 

convinta di sapere tutto e di poter contribuire a rendere 

il mondo un posto migliore. Per questa illusione ho scelto 

di prendere parte attiva a un gioco troppo più grande di 

me. Un gioco delle parti, un terribile gioco da spie, 

cominciato con una semplice e falsa partita a scacchi 

con l'uomo che mi avrebbe cambiato la vita. In quel 

momento, sotto l'ombra dei portici di Tripoli, davanti alla 

scacchiera, io non mi chiamavo Aba Abate. E lui forse 

non si chiamava davvero Johnny, non ho mai saputo il 

suo vero nome. Ero una falena. Johnny era la fiamma 

che mi attirava, irresistibilmente, in un labirinto di 

complotti e pericoli, ossessioni morbose e fanatismi letali. 

Ho pagato il prezzo. E continuo a pagarlo. Sono capace 

di ingannare chiunque, anche me stessa. Ma oggi lo so: 
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le bugie essenziali per sopravvivere sono quelle che 

raccontiamo a noi stessi." 

 

 

De Beaumont, Gaia 

Scandalosamente felice (2021) 

Letteratura italiana 

Segn.: DEBE/SCAN 

 

"Scandalosamente felice" è la storia di Joséphine Baker 

(1906-1975), che nel racconto esatto e confidente di 

Gaia de Beaumont diventa il romanzo di una vita che in 

sé è già un romanzo, e di avventura. Nata poverissima 

ma con una grande passione per la danza riesce, con 

peripezie degne dei bambini di Dickens, a fuggire dal 

mancato amore della madre e a raggiungere prima 

New York, poi Parigi, e soprattutto riesce a ballare. A 

Parigi, in quel periodo sfavillante e foriero di terribili eventi 

che sono stati gli anni Venti, Joséphine diventa la musa, 

la compagna e il sogno selvaggio di ogni uomo di cui 

incrocia i passi o i desideri, e per tutti, anche per noi, si 

cristallizza nell'icona di un mondo meraviglioso e 

perduto, sensuale e inavvicinabile, allegro e con un 

gonnellino di banane e una collana di perle. E 

basterebbe quello per consegnarla all'immortalità se 

Joséphine non avesse vissuto circondata da animali di 

ogni specie in ville bellissime, non fosse stata membro del 

controspionaggio, non avesse adottato, dopo la guerra, 

bambini provenienti da ogni parte del mondo - dodici 

bambini - e non avesse partecipato alla marcia per la 

libertà di Martin Luther King. Gaia de Beaumont, con una 

lingua vicinissima e distante come quella di un biografo 

inglese, ironica e dolente, srotola, come un nastro 

dorato, la vita di Joséphine Baker, restituendo amori ed 

errori a un'icona che non è mai stata ferma nel tempo. 

 

 

De Giovanni, Maurizio 

L' equazione del cuore (2022) 

Letteratura italiana 

Segn.: DEGI/EQUA 
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Con L’equazione del cuore Maurizio De Giovanni 

sperimenta una scrittura nuova e un modo diverso di 

narrare. Massimo vive a Procida e, da quando è andato 

in pensione, vive da solitario, leggendo libri e 

guardando la tv. Le giornate in cattedra ad insegnare 

matematica sono lontane così come la figlia che vive al 

Nord, in un piccolo paese industriale. In una mattina 

d’inverno una telefonata distrugge la sua serenità fatta 

di poco: la figlia e il genero sono morti in un incidente 

stradale e l’unico ad essere sopravvissuto è suo nipote 

Francesco che però versa in condizioni critiche ed è in 

coma. Il suo dovere di nonno è andare da questo 

ragazzino di undici anni che ha visto poche volte, a cui 

non può parlare e che ha appena perso i genitori. 

Giorno dopo giorno, in silenzio accanto a Francesco, 

Massimo impara a conoscere quella famiglia che non 

ha mai avuto e da cui è stato probabilmente troppo 

lontano. Per avvicinarsi a Francesco, ancora in coma, 

l’ex professore gli parla e gli svela l’unica cosa che lui 

conosce: la matematica. Il mistero da svelare però 

sembra un altro perché la vita della figlia non era felice 

come sembrava e quello che sembra essere stato un 

tragico incidente d’auto nasconde molto di più. 

L’equazione del cuore di Maurizio De Giovanni è un 

romanzo che si snoda tra i segreti che nascondiamo a 

chi amiamo di più. 

 

 

Delogu, Andrea 

Contrappasso (2022) 

Letteratura italiana 

Segn.: DELO/CONT 

 

Nessuno si aspettava il Contrappasso. Eppure, in una 

giornata simile a tante altre, gli esseri umani avevano 

iniziato a morire in modi violenti e atroci. Per motivi 

sconosciuti uccidere un animale, che fosse un insetto, 

un mammifero, un pesce, significava condividerne, 

all'istante, la stessa sorte, e perdere la vita nello stesso 

modo. Gli eventi di quel giorno sono ormai storia, e il 

mondo a suo modo si è adattato alla nuova normalità 
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seguendo il Piano di Sopravvivenza, fra squadre di 

Arginatori, sacrifici al Dovere, punizioni al Ritmo Delta, 

isole fantasma e colonie di ribelli. Ma un'indagine 

portata avanti da protagonisti insospettabili li condurrà 

a scoprire la verità sulla neonata società e sul suo 

castello di potere e sangue, spostando in continuazione 

il confine fra ciò che è giusto e sbagliato, fra ciò che è 

opportuno e ciò che è sconveniente anche se utile a 

conservare un tratto di umanità. Dopo aver raccontato 

la sua infanzia a San Patrignano e la sua esperienza con 

la dislessia, Andrea Delogu esordisce nella narrativa. Lo 

fa con un romanzo disturbante e avvincente, che tiene 

il lettore incollato alla pagina, popolato da personaggi 

e situazioni indimenticabili. Un libro che è al tempo 

stesso un grandioso parto della fantasia, e una riflessione 

attualissima sul rapporto degli umani con l'ambiente che 

li ospita, sulla ricchezza e lo spreco, sulle responsabilità e 

i limiti del potere. 

 

 

Dostoevskij, Fëdor 

I demoni (2021) 

Letteratura russa 

Segn.: DOST/DEMO 5 

 

"Ma chi sono questi uomini, chi sono i 'demoni'? I demoni 

sono anzitutto 'uomini d'idea', come li definisce Bachtìn, 

cioè uomini posseduti, tormentati, divorati da un'idea, 

cioè da una concezione onnicomprensiva, 

onniesplicativa e onnirisolutiva della realtà, uomini che si 

credono in possesso della 'Verità', ma ognuno dei quali 

si è costruito una sua Verità' in una forma aberrante, 

distruttiva, catastrofica. In questi uomini - secondo 

Dostoevskij - si ritrova una caratteristica specifica ed 

esclusiva dello spirito russo: il russo è divorato da 

un'inesausta sete di verità ed è in grado di dedicarsi 

appassionatamente, fanaticamente al perseguimento 

dell'ideale da lui concepito, fino ad arrivare a ogni 

eccesso e a ogni estremo, compreso il sacrificio totale di 

sé." (Gianlorenzo Pacini) 
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Dostoevskij, Fedor 

L' idiota (2014) 

Letteratura russa 

Segn.: DOST/IDIO 4 

 

Il principe Myskin, ultimo erede di una nobile famiglia 

decaduta, è "uno che cerca nell'intimo della sua 

coscienza le motivazioni essenziali del suo modo di 

essere", mosso dalla candida fede nella fratellanza 

umana e dal proposito di fare il proprio dovere con 

onestà e sincerità. Tornato a Pietroburgo dopo un lungo 

soggiorno in Svizzera per curarsi dell'epilessia, viene 

travolto dalla vicenda di Nastas'ja Filippovna. Decide di 

chiederla in moglie per sottrarla ai suoi due contendenti: 

il violento Rogozin, che per un amore folle alza la propria 

offerta in denaro, e il segretario del generale Epancim, 

Ganja, che mira invece alla dote. Ma Nastas'ja, turbata 

dalla proposta, fugge con Rogozin, mentre del principe 

si innamora Aglaja, la figlia del generale. 

 

 

Ernaux, Annie 

Guarda le luci, amore mio (2022) 

Letteratura francese 

Segn.: ERNA/GUAR 

 

Per tutto un anno, Annie Ernaux ha tenuto un minuzioso 

diario delle sue escursioni all'Auchan di Cergy, la città 

nei pressi di Parigi dove vive. Dalle osservazioni condotte 

tra una corsia e l'altra, a contatto con le scintillanti 

montagne di merci della grande distribuzione, è nato un 

libro sulla nostra epoca, capace di mostrarci come per 

la prima volta uno dei luoghi simbolo del nostro vivere 

collettivo. Perché «vedere per scrivere è vedere con altri 

occhi», e la forza della parola può trasformare anche un 

comune supermercato in un altissimo soggetto 

letterario. 

 

https://www.sbt.ti.ch/bclo/sub/acq_bok_scheda.jsp?id=508489
https://www.sbt.ti.ch/bclo/sub/acq_bok_scheda.jsp?id=506533


 

Follett, Ken 

Per niente al mondo (2021) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: FOLL/PERN 

 

Il nuovo romanzo di Ken Follett costituirà una sorpresa 

entusiasmante per i suoi milioni di lettori. Per niente al 

mondo segna un cambio di rotta rispetto ai suoi 

famosissimi romanzi storici. Ambientato ai giorni nostri 

narra di una crisi globale che minaccia di sfociare nella 

terza guerra mondiale, lasciando il lettore nell'incertezza 

fino all'ultima pagina. 

 

 

Moscardelli, Chiara 

La ragazza che cancellava ricordi (2022) 

Letteratura italiana 

Segn.: MOSC/RAGA 

 

Fa disegni sulla pelle per coprire i ricordi o per fissarli, sa 

usare qualunque tipo di arma e conosce ogni tecnica di 

sopravvivenza. Ma con gli uomini è una frana, anzi li 

tiene proprio alla larga. È convinta che sarà sempre 

sola, ma forse sta per essere smentita. Olga ha 

trentanove anni, abita in un paese al confine con la 

Svizzera ed è ossessionata dalla paura di perdere la 

memoria, com'è successo a sua madre. È stata lei a 

chiamarla come la Čechova, ma se l'allieva di 

Stanislavskij era corteggiatissima, Olga ha sempre 

diffidato dei maschi. «La tatuatrice che cancella i brutti 

ricordi», l'ha definita il «Corriere», dando una sgradita 

notorietà proprio a lei, cresciuta isolata come aveva 

deciso suo padre, che l'ha iniziata all'arte del 

combattimento. Quando scompare Melinda, un'amica 

milanese tatuata anni prima, Olga si getta nella sua 

ricerca. Cosí incontra l'attraente giornalista Gabriele 

Pasca, che sovverte ogni sua certezza sui sentimenti. Per 

scoprire che cosa si cela dietro le sparizioni di diverse 

donne, Olga dovrà sfuggire a un uomo spietato che la 

insegue. Un uomo con una piovra tatuata sul collo. 
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Nothomb, Amélie 

Primo sangue (2022) 

Letteratura francese 

Segn.: NOTH/PRIM 

 

Infanzia, giovinezza, matrimonio e primo incarico 

diplomatico di Patrick Nothomb, rampollo di una delle 

più influenti famiglie del Belgio. Fra una madre troppo 

presto vedova, dei nonni a dir poco bizzarri e una banda 

di zii quasi coetanei, il piccolo Patrick si impegna a 

diventare uomo... Pagine sorprendenti di una storia 

familiare che ogni lettore divorerà con commozione e 

divertimento. 

 

 

Pandiani, Enrico 

Fuoco (2022) 

Letteratura italiana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 

Segn.: PAND/FUOC 

 

Non lo direste mai, incontrandoli per strada in un giorno 

d'estate a Torino. Non indovinereste che sono quattro ex 

detenuti fuggiti dalla Francia. Dal momento in cui il 

furgone che li stava portando al carcere di Lione è stato 

coinvolto in un disastroso tamponamento, sono 

scappati oltreconfine e si sono rifatti una vita. A unirli, da 

allora, è quell'enorme segreto. Marsigliese, ex rapinatore 

di banche, Max Ventura ha messo in piedi un ristorante. 

Grazie alla buona cucina e all'amore della sua 

compagna, i clienti non mancano mai. Algerino con 

profondi occhi azzurri e il viso segnato da un passato 

dissoluto: lui è Abdel. Ex ladro di professione, ha aperto 

un'officina di auto d'epoca. Una criniera di ricci 

disordinati, lo sguardo ombroso, Sanda, origini 

malgasce, non passa inosservata. È socia di una 

palestra di arti marziali e di certo il fisico non le manca, 

dopo aver ballato per anni al Crazy Horse di Parigi. Non 

si può non notarla per la sua malinconia piena di 

fascino: lei è Victoria, alsaziana. È stata coinvolta in una 

truffa dal compagno e ora ha ricominciato con il cuore 

https://www.sbt.ti.ch/bclo/sub/acq_bok_scheda.jsp?id=507912
https://www.sbt.ti.ch/bclo/sub/acq_bok_scheda.jsp?id=504190


spezzato e una figlia. Ma un giorno tutto cambia, di 

nuovo. Uno strano individuo si presenta al ristorante di 

Max. Si fa chiamare Numero Uno. Irromperà nelle loro 

esistenze per sconvolgerli, trascinandoli in una storia 

pericolosissima che riporterà a galla il loro passato. Tra 

vite spezzate e voglia di ricominciare, entra in scena 

una irresistibile banda di investigatori di cui non potrete 

più fare a meno. 

 

 

Patterson, James ; Paetro, Maxine 

Il seme del terrore (2022) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: PATT/SEME 

 

Tutti possono esprimere un desiderio. Quello di Lindsay 

Boxer prevede qualche giorno di vacanza sereno con il 

marito Joe, la figlia Julie, la loro border collie Martha. Un 

sogno che tuttavia non sembra destinato a realizzarsi, 

almeno per ora. Perché il dipartimento di polizia di San 

Francisco ha sempre in serbo una sorpresa per Lindsay. 

Anche se sembrava il momento perfetto, per lei come 

per le amiche del Club Omicidi: il crimine in calo, l'ufficio 

del medico legale tranquillo... Persino i tribunali stavano 

mostrando un po' di tregua e il ciclo di notizie era così 

lento che la giornalista Cindy Thomas aveva ricevuto 

l'incarico di raccontare una storia più legata al folklore 

che alla cronaca. All'improvviso, però, la calma 

apparente viene squarciata: un certo Loman assume il 

controllo dei titoli, le indagini si infilano in un vicolo cieco 

e Cindy si imbatte nella strana storia di un uomo 

dall'identità ignota, rimasto in carcere per due anni con 

l'accusa di un omicidio di cui non si è mai dichiarato 

colpevole. L'anno che volge al termine sembra 

seminare terrore, più che speranza, e l'unico desiderio 

condiviso dalle quattro ragazze è quello di evitare la 

tragedia. Ma proprio quando Boxer e la sua squadra 

sentono di essere vicini a una risposta, ogni certezza 

svanisce... 
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Ragnar Jónasson 

La signora di Reykjavik (2022) 

Letteratura islandese 

Segn.: RAGN/SIGN 

 

Hulda, «la donna nascosta», cela un segreto già nel 

nome. Ruvida e ribelle, è tra i migliori investigatori della 

polizia di Reykjavík: a sessantaquattro anni, però, 

competenza e abnegazione non sono sufficienti, visto 

che ai piani alti c’è chi è ansioso di mandarla in 

pensione. Ma Hulda ha dato tutto alla carriera e la 

prospettiva di dover lasciare il lavoro a cui ha dedicato 

la sua vita la fa infuriare. Quanto si farà sentire la 

solitudine? Inevitabilmente, la porta si spalancherà ai 

vecchi demoni che lei ha sempre ridotto al silenzio. E 

allora le sue fughe tra le aspre montagne dell’Islanda, 

per respirare a pieni polmoni la durezza della sua isola, 

non basteranno più. Ottenuto il permesso di dedicarsi a 

un’ultima indagine, un cold case a sua scelta, Hulda sa 

perfettamente qual è il caso che vuole riaprire. Dieci 

anni prima, una giovane donna, arrivata dalla Russia 

con la richiesta di asilo politico, era stata trovata morta 

in una baia non lontana dalla capitale. Le indagini, 

ingarbugliate e chiuse sbrigativamente da un collega, 

non avevano portato a una vera soluzione, e ora Hulda 

vuole dare voce a chi è stato dimenticato troppo in 

fretta. Vuole la verità. E ha quindici giorni di tempo per 

trovarla. 

 

 

Reza, Yasmina 

Serge (2022) 

Letteratura francese 

Segn.: REZA/SERG 

 

Yasmina Reza possiede un orecchio assoluto per «la 

musica degli uomini e delle donne», e il talento di 

riprodurla creando personaggi indimenticabili, di cui 

mette a nudo i lati comici non meno di quelli patetici. 

Senza sarcasmo, tiene a precisare lei stessa, ma con 

profonda empatia, poiché tutti sono minacciati 
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dall’insignificanza e dalla malinconia, dallo sfacelo della 

vecchiaia e dal tempo, che incessantemente ci sottrae 

la memoria pur non riuscendo a cancellarla 

completamente. Ed è così anche in questo romanzo, 

che ci fa entrare nel cuore di una famiglia di origini 

ebraiche, i Popper, e più precisamente nei complessi, e 

non di rado conflittuali, legami fra tre fratelli: Jean, il 

narratore, «quello di mezzo», cresciuto all’ombra del 

maggiore, il Serge del titolo, un cialtrone bigger than life, 

inconcludente, superstizioso, scorbutico, scorrettissimo, 

fragile e seducente; infine Nana, la più piccola, 

moralista e petulante. E poi figli, nipoti, mariti, ex amanti, 

a formare un intreccio di voci corrosivo e scintillante. Le 

tensioni culmineranno in una resa dei conti che avverrà 

nel corso di una visita ad Auschwitz, tra orde di «gente in 

tenuta semibalneare, canottiere, sneakers colorate, 

pantaloncini, tutine, abitini a fiori». 

 

 

Rooney, Sally 

Dove sei, mondo bello (2022) 

Letteratura inglese 

Segn.: ROON/DOVE 

 

In un bar di un paesino irlandese sulle coste 

dell'Atlantico una giovane donna aspetta un uomo che 

ancora non conosce. Lei si chiama Alice e di mestiere 

scrive romanzi. «E ci fai dei soldi, giusto?» le chiede lui, il 

suo Tinder date, poco piú tardi. Si chiama Felix e con la 

letteratura non ha niente a che fare; per vivere sposta 

merci in un magazzino gelido. Il loro primo incontro è un 

completo flop, eppure Alice, reduce da un crollo 

psicologico, lo invita ad accompagnarla nel suo 

prossimo tour promozionale a Roma. Dei soldi Felix non 

dovrà preoccuparsi, ci penserà lei, con i proventi di un 

lavoro che giudica «moralmente e politicamente 

inutile», il solo che voglia fare. Frattanto a Dublino la sua 

amica Eileen, come lei ventinovenne, per pochi spiccioli 

sistema la punteggiatura di articoli non suoi per una 

rivista letteraria su cui un tempo ha pubblicato un unico 

pezzo degno di nota, e per il resto scorre le pagine 
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social dell'uomo che l'ha lasciata e cerca di rimettere 

insieme i cocci di ambizioni e speranze dimezzate 

mentre, ai margini del suo scontento, Simon, un 

consulente politico bellissimo e cristianamente 

promiscuo, chiede di essere guardato. Con Alice Eileen 

condivide la sensazione che «ci troviamo nell'ultima 

stanza illuminata prima delle tenebre, testimoni di 

qualcosa». Le vivide mail che le due donne si 

scambiano affrontano i temi della contemporaneità 

minacciata, dal contrasto fra la società dei consumi e la 

miseria della moltitudine al crollo della civiltà nella tarda 

Età del bronzo, dalla perdita del senso del bello con 

l'avvento della plastica agli effetti corrosivi della fama 

sulla cultura. Ma, mescolato all'armamentario pubblico 

dell'impianto intellettuale millennial, si fa strada 

proditoriamente, quasi felicemente, l'urgenza del 

privato desiderio. «Ecco che nel bel mezzo di tutto, con 

il mondo messo com'è, l'umanità sull'orlo dell'estinzione, 

io mi ritrovo qui a scriverti un'altra mail a proposito di 

sesso e amicizia. C'è altro per cui valga la pena vivere?» 

domanda Alice. Ci sono i corpi, in questa dimensione, ci 

sono il dissacrante, anti-cliché Felix, e l'accogliente, 

inarrivabile Simon, c'è perfino l'illusione di una 

comunione vivifica che sappia sciogliere i solipsismi. «E di 

cosa parlano, i tuoi libri?» vuole sapere Felix da Alice al 

loro primo incontro. «Oh, non so, disse lei. Delle persone». 

 

 

Simenon, Georges 

La camera azzurra (2021) 

Letteratura francese 

Segn.: SIME/CAME 3 

 

«... forse uno dei migliori Simenon che si siano letti. Ed è 

quasi insopportabile per quanto è bello. Provincia 

francese, un amore extraconiugale per molti versi 

inspiegabile e famelico, pochi personaggi, rari esterni. 

Questi gli ingredienti. Ma nel volgere di poche pagine, lo 

scrittore ci fa precipitare dentro un universo di 

indescrivibile, ordinaria infelicità piccolo borghese ... Di 

recente, in Inghilterra e Stati Uniti qualche sciocco si è 
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scandalizzato che Simenon sia entrato a far parte della 

Pléiade. Lo inviterei a leggere subito "La camera 

azzurra".» (Mario Fortunato) 

 

 

Simenon, Georges 

Il dottor Bergelon (2022) 

Letteratura francese 

Segn.: SIME/DOTT 

 

«La parcella della prima operazione che mi procurerà 

sarà tutta per lei... In seguito, a ogni paziente che mi 

manderà, faremo a metà...»: questo aveva detto 

Mandalin, rinomato chirurgo e proprietario di una clinica 

di lusso. E quando il dottor Bergelon aveva dirottato sulla 

clinica la prima partoriente, Mandalin li aveva invitati a 

cena, lui e la moglie, nella sua bella casa dei quartieri 

alti, dove Bergelon aveva bevuto troppo, come 

Mandalin del resto, e poi tutto era andato storto, la 

partoriente era morta, e anche il bambino... Risultato: 

adesso il vedovo minacciava di ucciderlo - non 

Mandalin, ma lui, Bergelon! Eppure, ciò che spingerà il 

giovane medico a infrangere le regole di una tranquilla, 

e in definitiva soddisfacente, esistenza provinciale non 

sarà la paura di morire, né saranno le apprensioni di 

quella moglie rassegnata e piagnucolosa, ma un 

«lancinante bisogno di cambiamento», come la 

sensazione di avere addosso un vestito troppo stretto. 

«In lui» scrive Simenon «c'era una sorta di trepidazione, di 

ansia, una speranza, un'attesa, la voglia di fare un gesto 

- ma quale? -, di aprire non una porta, ma una strada, 

un mondo, una prospettiva nuova...». Come molti 

personaggi di Simenon, anche il dottor Bergelon ci 

proverà, a non accettare il suo destino, a togliersi di 

dosso quel vestito troppo stretto... 

 

 

Smith, Wilbur - Churchill, David 

Eredità di guerra (2022) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: SMIT/ERED 
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La guerra è finita, Hitler è morto, eppure la sua eredità 

malvagia continua a prosperare. Saffron Courtney e suo 

marito sono sopravvissuti per miracolo al sanguinoso 

conflitto, ma Konrad, il fratello nazista di Gerhard, è 

ancora vivo. Ed è più che mai determinato a prendersi 

la rivincita e a tornare potente come prima. Così, 

mentre inizia un pericoloso gioco del gatto e del topo, 

prende forma un oscuro complotto contro la coppia... 

un complotto le cui ripercussioni attraverseranno tutta 

l'Europa. Intanto in Kenya serpeggiano le prime 

avvisaglie di ribellione contro l'Impero coloniale inglese. 

La situazione è esplosiva, e quando gli insorti 

minacciano la dimora della sua famiglia, Leon 

Courtney, il padre di Saffron, si ritrova stretto tra due 

fuochi ugualmente letali: una potenza che rifiuta di 

arrendersi all'inevitabile, e un popolo che lotta per la 

libertà. Wilbur Smith, l'indimenticabile maestro 

dell'avventura, ci regala una storia di coraggio, eroismo, 

ribellione e guerra che si dipana tra due continenti. Un 

romanzo appassionante e pieno d'azione che segue La 

Guerra dei Courtney e conclude la saga iniziata con Il 

destino del cacciatore. 

 

 

Stock, Oliviero 

In barba a H. (2020) 

Letteratura italiana, Romanzo (storie vere) 

Segn.: STOC/INBA 

 

È il 1938, Adolf Hitler entra a Vienna su una Mercedes 

scoperta, accolto dalla folla esultante. Dalla loro casa 

affacciata sul Ring, Gerty – la madre dell'autore – e i suoi 

genitori assistono alla scena, consapevoli che di lì a 

poco saranno costretti ad abbandonare tutto per 

salvarsi. Nella prima fase delle persecuzioni naziste c'è 

ancora qualche margine d'azione, e così Ferdinand e 

Isabella, Adolf e Anna, Gerty e Guido, Harry e Georg – le 

tre generazioni della famiglia ebraica protagonista di 

queste pagine – si muovono con coraggio e creatività, 

assistiti da un fattore determinante: la fortuna. La stessa 

fortuna che sarà necessaria anche più avanti per 
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sopravvivere nell'Italia sotto il nazifascismo. È 

intrecciando le loro storie fuori dall'ordinario, ricostruite 

attraverso i diari di Ferdinand e Gerty, e l'indagine 

storica sul contesto e sui fatti nei loro dettagli più minuti, 

che In barba a H. testimonia la forza della vita sull'orlo 

dell'indicibile abisso. 

 

 

Terranova, Nadia 

Trema la notte (2022) 

Letteratura italiana 

Segn.: TERR/TREM 

 

28 dicembre 1908: il più devastante terremoto mai 

avvenuto in Europa rade al suolo Messina e Reggio 

Calabria. Nadia Terranova attinge alla storia dello 

Stretto, il luogo mitico della sua scrittura, per raccontarci 

di una ragazza e di un bambino cui una tragedia 

collettiva toglie tutto, eppure dona un'inattesa 

possibilità. Quella di erigere, sopra le macerie, 

un'esistenza magari sghemba, ma più somigliante 

all'idea di amore che hanno sempre immaginato. 

Perché mentre distrugge l'apocalisse rivela, e ci mostra 

nudo, umanissimo, il nostro bisogno di vita che continua 

a pulsare, ostinatamente. «C'è qualcosa di più forte del 

dolore, ed è l'abitudine». Lo sa bene l'undicenne Nicola, 

che passa ogni notte in cantina legato a un catafalco, 

e sogna di scappare da una madre vessatoria, la 

moglie del più grande produttore di bergamotto della 

Calabria. Dall'altra parte del mare, Barbara, arrivata in 

treno a Messina per assistere all'Aida, progetta, con 

tutta la ribellione dei suoi vent'anni, una fuga dal padre, 

che vuole farle sposare un uomo di cui non è 

innamorata. I loro desideri di libertà saranno esauditi, ma 

a un prezzo altissimo. La terra trema, e il mondo di 

Barbara e quello di Nicola si sbriciolano, letteralmente. 

Adesso che hanno perso tutto, entrambi rimpiangono la 

loro vecchia prigione. Adesso che sono soli, non 

possono che aggirarsi indifesi tra le rovine, in mezzo agli 

altri superstiti, finché il destino non li fa incontrare: per 

pochi istanti, ma così violenti che resteranno indelebili. In 
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un modo primordiale, precosciente, i due saranno uniti 

per sempre. 

 

 

Trotha, Hans von 

Le ultime ore di Ludwig Pollak (2022) 

Letteratura tedesca 

Segn.: TROT/ULTI 

 

Ludwig Pollak non è una persona qualunque: ebreo, 

raffinato archeologo, grande collezionista, mercante 

d’arte a cui tutti si rivolgono per un parere o una 

attribuzione definitiva, è stato lui a individuare, all’inizio 

del Novecento, il braccio mancante del celeberrimo 

gruppo del Laocoonte. Ed è per questo che le gerarchie 

vaticane cercarono di salvarlo dalla deportazione che il 

16 ottobre 1943 avrebbe mandato a morire ad 

Auschwitz più di mille ebrei romani. A tal fine inviarono 

come emissario K., un professore tedesco residente in 

Vaticano. Il tempo stringe. K. si accorge che Pollak 

tergiversa, preferisce raccontare di sé, della sua vita. 

Perché «bisogna lasciare testimonianza. Proprio quando 

tutto finisce. Bisogna raccontare». Della splendida 

scultura. Di quello che veramente significa. Della Belle 

Époque. Di Praga. Vienna. Roma. I musei. La musica. Gli 

amici. Freud. Mahler. Rodin. Richard Strauss. E del 

crescente deteriorarsi della posizione degli ebrei in 

Europa, e di come lui stesso sia stato declassato di 

giorno in giorno, fino a non essere più ricevuto anche 

laddove il suo sapere continuava ad essere necessario. 

L’archeologo insiste soprattutto sul «suo» braccio del 

Laocoonte, una scoperta che ha rivoluzionato 

l’interpretazione tradizionale, e più consolante, della 

scultura ellenistica fornendone una politicamente 

sgradevole nei tempi nuovi del personaggio Laocoonte. 

E frutto forse di una profonda empatia, un processo di 

identificazione dello studioso ebreo con il significato 

della sorte del gran sacerdote troiano che, unico tra i 

suoi a comprendere il pericolo che celava il dono del 

celebre cavallo, fu per questo punito dagli dèi. La 

vicenda di Ludwig Pollak costituisce la chiave per 

https://www.sbt.ti.ch/bclo/sub/acq_bok_scheda.jsp?id=509058


rappresentare le tragedie della civiltà europea nello 

scorso secolo, opponendo all’orrore nazista la passione 

per la ricerca e per lo studio. 

 

 

Vettori, Pierpaolo 

Un uomo sottile (2021) 

Letteratura italiana 

Segn.: VETT/UOMO 

 

«In inglese l'espressione vanish into thin air significa 

all'incirca sparire nel nulla...». Non poteva che iniziare 

con queste parole Un uomo sottile. Il protagonista di 

questo libro cerca un uomo che non ha mai visto e che 

da anni ormai è chiuso in un Istituto di cura di Venezia, 

colpito da una grave malattia degenerativa. Si tratta di 

un famoso scrittore, ridotto ormai a una vita assente, 

privo di memoria, dimentico di chi è stato e di cosa ha 

rappresentato. Il narrator lo cita solo con il suo 

acronimo, DDG, ma è evidente si tratti di Daniele Del 

Giudice: di lui ha letto tutto quello che ha scritto. E in 

una sorta di sfida impossibile con il destino prova a 

ritrovarlo, a dargli ancora consistenza, consapevolezza, 

andando a domandare ai personaggi letterari inventati 

dall'autore di Atlante Occidentale la storia di 

quell'uomo, quell'uomo che sembra sparito nel nulla. Ma 

il protagonista di Un uomo sottile non dialoga soltanto 

con i personaggi dei romanzi di ddg, racconta in 

parallelo anche una storia privata: quella della malattia 

e della guarigione di sua moglie, una malattia che 

potrebbe apparire simile a quella che ha colpito DDG. 

Alla fine il narratore decide di andare a trovarlo a 

Venezia. Oserà aprire la porta di quella stanza 

ritrovandoselo davanti? Costruito come fossero scatole 

cinesi, questo romanzo ci mette in contatto con il 

mistero dell'identità, con la chiaroveggenza della 

letteratura, con il miracolo dei romanzi che in una forma 

inaspettata finiscono per custodire la memoria di chi li 

ha scritti anche quando l'autore non può piú ricordarli. 

Un omaggio, una dichiarazione d'amore verso il potere 

salvifico della letteratura, e verso uno scrittore che 
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abbiamo tutti amato. Un tributo, un modo per 

prolungarne ricordo e memoria. 

 

 

Vigan, Delphine de 

Tutto per i bambini (2022) 

Letteratura francese 

Segn.: VITA/TUTT 

 

Primi anni Dieci del Duemila. Mélanie, che è cresciuta 

davanti allo schermo della televisione, ipnotizzata dai 

reality e dalle loro promesse di notorietà, ha un solo 

obiettivo nella vita: diventare famosa. Quando supera le 

selezioni per un nuovo show – seppur non tra i piú noti – 

Mélanie è al settimo cielo. Ma quell'unica esperienza si 

rivela disastrosa. Il segno del fallimento è una ferita che 

non si rimargina. 2019. Moglie e madre modello, Mélanie 

vive in un lussuoso complesso residenziale nei sobborghi 

di Parigi e ha creato un canale YouTube di grande 

successo, Happy Récré, interamente dedicato alla vita 

quotidiana dei suoi figli, Sam, di otto anni, e Kim, di sei. 

La formula di Mélanie ha conquistato la rete: il prodotto 

di quest'anonima madre intraprendente è seguito, 

ammirato, amato da milioni di iscritti. Sponsor, 

promozioni, campagne: i bambini si prestano alle 

richieste delle aziende che passano per il filtro materno; 

Sam e Kim vivono una recita ininterrotta e le loro identità 

sono ormai un brand. Ma un giorno i riflettori del mondo 

di Mélanie fanno cortocircuito: Kim è scomparsa. Della 

squadra di polizia che conduce le indagini fa parte la 

giovane Clara, che si appassiona subito al caso. La 

piccola Kim ha lasciato poche tracce: incontro 

sbagliato, fuga, rapimento? Non si può scartare nessuna 

ipotesi, e Clara sospetta che la chiave di tutto sia 

nascosta dietro le quinte di Happy Récré. Scavando 

nell'universo dei baby influencer, Clara si rende conto 

allora che la felicità esibita dagli schermi è 

un'ingannevole illusione. Perché la realtà in cui si 

muovono i piccoli Sam e Kim, piú che al regno fatato 

descritto da Mélanie, assomiglia a un vero e proprio 

inferno autorizzato. 
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